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CARTOGRAFIA GEOMORFOLOGICA NAZIONALE

Le carte geomorfologiche sono i principali strumenti di studio e di rappresentazione della

superficie terrestre e dei processi naturali e antropici che la modellano continuamente.

Sulla base dei dati raccolti da indagini sistematiche svolte sul terreno e in laboratorio,

esse forniscono rappresentazioni accurate delle forme del rilievo e dei depositi associati,

riprodotte in scala mediante specifici simboli (morfografia).

Da questi documenti è possibile ottenere informazioni sui caratteri geometrici delle

forme (morfometria), sulla loro origine ed evoluzione in rapporto agli agenti e ai

processi genetici passati e in atto (morfogenesi), sulla loro età (morfocronologia), sul

loro stato di attività, distinguendo quelle in evoluzione da quelle che non lo sono più

(morfodinamica), sulla natura dei depositi superficiali a esse associati e su quella dei

litotipi appartenenti alle formazioni del substrato. Le informazioni contenute nella

carta geomorfologica, considerate singolarmente ma soprattutto nei loro rapporti

reciproci, consentono di delineare un quadro complessivo delle caratteristiche

geomorfologiche del territorio studiato, permettono di farne una ricostruzione

paleogeografica e offrono le basi per prevederne l’evoluzione futura.

Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



LA CARTA GEOLOGICO - TECNICA
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CARTOGRAFIA GEOMORFOLOGICA NAZIONALE

Tra il 1990 e il 1994 è stata istituita presso il Servizio Geologico d’Italia un’apposita

Commissione con il compito di redigere delle linee guide al rilevamento della Carta

Geomorfologica in scala 1:50.000 finalizzate alla definizione di criteri di rilevamento e

rappresentazione cartografica unitari a livello nazionali (BRANCACCIO et alii, 1994).

Queste linee guida hanno rappresentato uno standard di riferimento sia per la cartografia

geomorfologica ufficiale realizzata nell’ambito del Progetto CARG.

Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



CARTOGRAFIA GEOMORFOLOGICA NAZIONALE

Questa revisione è stata svolta anche nell’ottica di realizzare una cartografia

geomorfologica a scala maggiore (documento richiesto per i rilevamenti di base

propedeutici alla cartografia CARG) e con lo scopo di proporre criteri di

rappresentazione cartografica più orientati a fini applicativi.

I primi risultati contenuti in questa versione delle “linee guida” vengono proposti in

due parti tra loro distinte:

1) La prima rappresenta un riferimento per la produzione di documenti cartografici

aggiornati sulla base della numerosa produzione scientifica di questi ultimi anni e

adeguati alle recenti modificazioni del paesaggio indotte dai cambiamenti climatici.

2) La seconda è una proposta per la realizzazione di cartografia geomorfologico-

applicativa richiesta da parte di Istituzioni Territoriali (Regioni, Autorità di Bacino,

Comunità Montane, ecc.) e, più in generale, da parte di geologi liberi professionisti.

Sia la legenda per la cartografia di base che la proposta per la realizzazione di carte

geomorfologico applicative sono state pensate in modo che i prodotti cartografici

possano essere gestiti in ambiente GIS.

Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



LE FORME E I DEPOSITI

Gli elementi geomorfologici rilevati, sono delimitati da limiti continui o

tratteggiati (nel caso di limite incerto o sepolto) di colore diverso in funzione della

genesi e con simboli areali, lineari e puntuali dello stesso colore.

Le forme definite saranno rappresentate su fondo bianco (es. conoidi, coni di detrito

corpi di frana, rock glacier, ecc.). Il limite tratteggiato deve essere anche usato nel caso

in cui si voglia delimitare l’area interessata da un processo.

Facendo riferimento ai criteri di classificazione più accreditati, le forme del rilievo sono

suddivise sotto l’aspetto genetico.
Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



LE FORME E I DEPOSITI

Forme tettoniche, marrone scuro

Forme vulcaniche, marrone chiaro

Forme lito-strutturali, ocra

Forme gravitative, rosso

Forme fluviali, fluvio-glaciali e dovute al dilavamento, verde

Forme carsiche, arancione

Elementi del glacialismo e della nivazione attuali, turchese

Forme glaciali, viola

Forme periglaciali e nivali, blu

Forme costiere, azzurro

Forme eoliche, giallo

Forme di altra genesi, fucsia

Forme antropiche, nero

Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



FORME TETTONICHE

Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



FORME VULCANICHE

Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



FORME GRAVITATIVE
ACCUMULOEROSIONE

Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



FORME FLUVIALI, FLUVIO-GLACIALI E DOVUTE AL 

DILAVAMENTO

Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



FORME CARSICHE DI EROSIONE

Da: QUADERNI serie III,  Volume 13, Fascicolo I, 2018



ALCUNI ESEMPI DI LEGENDE

Legenda Regione Toscana

Legenda Provincia di Roma

Legenda Regione Abruzzo

Legenda Regione Lombardia



LA CARTA GEOLOGICO - TECNICA

Il Progetto Carta Geologico-Tecnica Digitale (CGT) è dato da un insieme di

cartografie che interpretano il territorio secondo diversi tematismi e che consentono

l’accesso alla singola informazione attraverso una complessa strutturazione della banca

dati in ambiente GIS. Il punto di forza del progetto è che il dato viene reperito

puntualmente sul territorio mediante un rilievo specifico ed altamente tecnico.

Il lavoro ha come obiettivo la realizzazione di una cartografia geologico-tecnica alla

scala 1:5.000 e la creazione di una banca dati che consenta di mettere in luce le

caratteristiche geologiche ed idrauliche di dettaglio del territorio regionale (FVG).

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-

gestione-risorse-naturali/FOGLIA201/FOGLIA6/

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA201/FOGLIA6/


LA CARTA GEOLOGICO – TECNICA: LEGENDA

https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-

risorse-naturali/FOGLIA201/FOGLIA6/allegati/Carta_Geologico-Tecnica_xGlossario_e_legendex.pdf

Aggiornamento maggio 2013

Nella CARTA 

GEOMORFOLOGICA 

APPLICATA vengono 

cartografati gli elementi 

geomorfologici significativi,

distinguendone, ove 

possibile, lo stato di attività.

https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorse-naturali/FOGLIA201/FOGLIA6/allegati/Carta_Geologico-Tecnica_xGlossario_e_legendex.pdf


LA CARTA GEOLOGICO - TECNICA

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorsenaturali/FOGLIA201/FOGLIA6/quadroUnione/

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/tutela-ambiente-gestione-risorsenaturali/FOGLIA201/FOGLIA6/quadroUnione/


LA CARTA GEOLOGICO - TECNICA



ESEMPI DI CARTE GEOMORFOLOGICHE



ESEMPI DI CARTE GEOMORFOLOGICHE



ESEMPI DI CARTE GEOMORFOLOGICHE



ANALISI GEOMORFOLOGICA DEL CARSO CLASSICO: LE 

TEORIE DI GAMS

Gams I. (1998) Geomorphogenetics of the Classical Karst – Kras. Acta Carsologica, XXVII/2, 181-198.



IL CARSO CLASSICO



ANALISI GEOMORFOLOGICA DEL CARSO CLASSICO: LE 

TEORIE DI GAMS



ANALISI GEOMORFOLOGICA DEL CARSO CLASSICO: LE 

TEORIE DI GAMS



ANALISI GEOMORFOLOGICA DEL CARSO CLASSICO: LE 

TEORIE DI GAMS



EDITARE IN ARCGIS

1) Creo un nuovo geodatabase (.mdb)

In ArcCatalog, scegliere 

New Personal Geodatabase



EDITARE IN ARCGIS

2) Una volta rinominato il 

geodatabase, selezionarlo e 

creare le Feature classes che si 

desidera (puntuale, lineare, 

areale)

Le features così create vengono 

direttamente importate nella 

table of Content di ArcGIS



EDITARE IN ARCGIS

Assegnare un nome alla nuova feature class, 

assegnare il sistema di riferimento, aggiungere 

un campo (Tipologia) che deve essere testo.



EDITARE IN ARCGIS

1) Entro in Editor, Start editing

2) Create feature



EDITARE IN ARCGIS

1) Scegliere tra le proprietà (nella table of content clikkando sul fil selezionato conil

tato dx)

2) Scegliere la simbologia in Style references



PREPARARE IL LAYOUT

Passare da DATA VIEW a LAYOUT VIEW



PREPARARE IL LAYOUT

Da File (Page and print setup), impostare le dimensioni dell’area di stampa



DEFINIRE LA SCALA (1:10000)



INSERIRE N, SCALA E LEGENDA



POSSIBILI TEMATISMI DA IDENTIFICARE

Dolina subcircolare

-con parete a gradoni

-con parete subverticale

-con parete acclive

Campo di doline : area estesa caratterizzata da doline subcircolari di diametro uniforme

Polje : depressione carsica a fondo piatto strutturata su forma tettonica (da segnare)

Area denudata, campo solcato : area estesa senza copertura terrosa e/o vegetale (da identificare tramite 

l’utilizzo di foto aeree)

Scarpata, gradino morfologico in roccia con altezza maggiore di 1 metro

-Scarpata di faglia 

-Scarpata di linea di faglia

-Indicatori di rigetto orizzontale

Scarpata in terreni alluvionali

-Scarpata antropica : taglio stradale, riporti, cava, ...

-Orlo di terrazzo



POSSIBILI TEMATISMI DA IDENTIFICARE

Gola/Forra : incisione a versanti con acclività maggiore di 20°

Vallecola : incisione a versanti con acclività minore di 20°

Forra cieca : incisione che verso valle cessa con una contropendenza (se con inghiottitoio va 

segnalato come punto)

Vallecola cieca : incisione che verso valle cessa con una contropendenza (se con inghiottitoio 

va segnalato come punto)

Solco di ruscellamento

Cresta, crinale di rilievi allineati o continui

Ingresso di cavità

Punto sorgente, risorgiva

Nicchia di frana

Allineamento di scarpate : ad esempio testate di strato/bancata 

Allineamento di doline

Lineazione : allineamento di oggetti simili o diversi

Cava: area occupata da scarpata/e artificiale/i (da segnalare) e piazzale di cava 

Discarica : terreni di qualsiasi riporto artificiale

Piazzalaggio : area, asfaltata o no, adibita a posteggi, attività industriali o economiche, 

insediamenti, ...


